O Padre, togli il velo dai nostri occhi e donaci la luce dello Spirito, perché sappiamo riconoscere la tua gloria nell’umiliazione del tuo Figlio e nella nostra infermità umana sperimentiamo la potenza della sua risurrezione. Per Cristo nostro Signore… (dalla colletta della domenica)
Dal Vangelo di Gesù, secondo il racconto di Marco. 

Partito quindi di là, andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: «Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?». E si scandalizzavano di lui. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato che nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua».

E non vi potè operare nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi ammalati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando. Mc 6, 1-6
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti.

Tutti  «Signore Gesù, tu sei la sapienza del Padre!».
1L Signore tu sei il Crocifisso risorto, la speranza del mondo, la forza di Dio che viene a salvare ogni uomo e donna
2L Signore tu sei cresciuto nella casa di Giuseppe e Maria, per condividere in tutto la nostra condizione umana  
3L Signore, tu hai lavorato nella bottega del falegname di Nazaret, e nel silenzio e nella preghiera ti sei prepara rato ad annunciare la Parola
4L Signore Gesù hai percorso le nostre strade per guidarci sulla strada della vita, alla comunione con Dio, tuo e nostro Padre
5L Signore sei tu la pietra preziosa, il tesoro nascosto perché ogni uomo e donna diventi ricco dell’amore di Dio 
6L Signore tu sei insieme un uomo vero, uno di noi, e il Figlio di Dio, che il Padre ha mandato per la nostra salvezza 
7L Signore, insegnaci a valutare con sapienza la tua Parola per lasciarci illuminare dalla sua luce beatissima 

8L Signore donaci di non separarci da te per la pretesa di voler capire tutto con le nostre sole forze umane
9L Signore, manda lo Spirito che ci rende uomini nuovi, aperti alla tua manifestazione, capaci di cogliere il tuo mistero di amore
10L Signore aiutaci a non chiuderci nelle nostre conoscenze umane e perdere il tesoro che ci affidi
Canto 
Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Momento di silenzio e di riflessione personale.
Padre santo, unico Dio vivo e vero: 

prima del tempo e in eterno tu sei, 

nel tuo regno di luce infinita.    

Tu solo sei buono e fonte della vita, 

e hai dato origine all'universo, 

per effondere il tuo amore su tutte le creature 

e allietarle con gli splendori della tua luce. 

Molte volte hai offerto agli uomini la tua alleanza, 

e per mezzo dei profeti 

hai insegnato a sperare nella salvezza. 

Padre santo, 

hai tanto amato il mondo da mandare a noi, 

nella pienezza dei tempi, 

il tuo unico Figlio come salvatore. 

Egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo 

ed è nato dalla Vergine Maria; 

ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, 

la nostra condizione umana. 

Ai poveri annunziò il vangelo di salvezza, 

la libertà ai prigionieri, 

agli afflitti la gioia.     

Per attuare il tuo disegno di redenzione 

si consegnò volontariamente alla morte, 

e risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita.     

E perché non viviamo più per noi stessi 

ma per lui che è morto e risorto per noi, 

ha mandato, o Padre, lo Spirito Santo, 

primo dono ai credenti, 

a perfezionare la sua opera nel mondo 

e compiere ogni santificazione. 

Lettura di un secondo commento

1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo della Chiesa che pone la sfida educativa come uno dei suoi primi obiettivi. Donaci tanta generosità per metterci al servizio del Vangelo e tanta fede per riconoscere i segni della tua presenza e potenza tra noi. Donaci lo Spirito che ha animato profeti e apostoli, tuoi amici e annunciatori potenti.
2Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo dei sacerdoti e di tutti ministri della Chiesa per cui Benedetto XVI ha indetto l’anno di santificazione. Rendili aperti alla Parola, testimoni del tuo amore, assetati dello Spirito e generosi nel condividere con tutti i doni che vengono da te, fonte di ogni amore.
1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di ha lasciato il ministero, ha paura di annunciare la Parola che salva, e di quanti si sono accontentati di essere solo dei burocrati della fede: rendili uomini nuovi, pienamente disponibili alla grazia di Dio
2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo dei seminaristi e di chi è in ricerca della sua strada nella vita e nella Chiesa
Tutti Signore, rendici una comunità vivace e vitale, capace di santificarsi e attenta che per primi i suoi pastori siano santi per essere veri annunciatori e testimoni della misericordia come il santo curato d’Ars alla cui protezione li affidiamo anche noi, riuniti davanti a te a pregarti, pane di vita che hanno consacrato per dare risposta alla nostra fame di vita vera. Donaci tanti e santi ministri della Parola e del Pane della vita, testimoni della grandezza del tuo amore.
Momento di silenzio e preghiera personale

Canto Benedizione eucaristica
